
2013_06_19_01_LissoneDisciplinareIncaricoRedazionePianoProtCivilerev04 (2).doc 

 
 

 
 

Città di Lissone 
Provincia di Monza e della Brianza 

Via Gramsci 21 20035 Lissone 
Cod.Fisc. 02968150157 - P. IVA 00740590963  

COMANDO POLIZIA LOCALE 
tel. 0397397277 - fax 0392455643 

 
 
 
 

e-mail: polizialocale@comune.lissone.mb.it 
Responsabile del procedimento  
Istruttoria eseguita da  

 
 
 

 

 
 
DISCIPLINARE DI INCARICO PER LA REDAZIONE DEL PIANO  COMUNALE DI PROTEZIONE 
CIVILE E PER IL CARICAMENTO SU PORTALE WEB DELLA RE GIONE LOMBARDIA DELLA 
SINTESI INFORMATIVA DEL PIANO DI EMERGENZA DEL COMU NE DI LISSONE 
 
Tra l’Amministrazione Comunale di Lissone rappresentata nell’atto dal Responsabile del Settore 
Polizia Locale Comandante Dott. Antonio Virgilio Liberato, 
ed il professionista/società  ______________ nato a ____ il ________ con sede in 
______________ - C.F. _______________ ed iscritto all’Ordine _____________ al n. ____; 
visto che con determina n. ____ del ________ a seguito avviso pubblico per il conferimento 
dell’incarico di cui sopra e successiva procedura comparativa si è individuato come affidatario 
dell’incarico il dr. _____________, e verificato che lo stesso risulta in possesso dei requisiti 
professionali necessari per espletare detto incarico, 

si conviene e stipula quanto segue: 
 

ART. 1 - OGGETTO DELL'INCARICO 
L'Amministrazione Comunale affida a _________________ di ______________ nella figura del 
Dott. _________________, l'incarico per la redazione del Piano Comunale di Protezione Civile del 
Comune e per il caricamento su apposito portale web della Regione Lombardia della sintesi 
informativa del piano di emergenza del Comune di Lissone. 

 
ART. 2 - PRESTAZIONI INERENTI L'INCARICO 

FASE A: RACCOLTA DATI DI BASE - ANALISI INFRASTRUTTURE 
� Questa fase dovrà essere eseguita anche con il supporto di software G.I.S. - (Sistemi 

Informativi  Territoriali) e/o Autocad e Shapefile compatibili con il linguaggio software del 
portale web della Regione Lombardia; 

FASE B: ANALISI DELLA PERICOLOSITA’ SUI SEGUENTI  RISCHI: 
Rischio territoriale: 
• Rischio idrogeologico; 
• Rischio sismico; 
• Rischio incendio boschivo; 
• Rischio industriale (Incendio Impianto produttivo, scoppio-esplosione impianto 

produttivo –  emissione gassosa in atmosfera – disp ersione di liquidi tossici o nocivi – 
emissione di sostanze radioattive, tossiche o nociv e – incidente a mezzo di trasporto di 
sostanze pericolose); 

• Rischio ambientale - meteorologico (tromba d’aria –  grandinata – vento – neve, 
compreso piano neve); 

• incidentalità stradale e ferroviaria ( SS36); 
• manifestazioni locali rilevanti (Fiera di Lissone, giostre, Coppa Agostoni, Gran Premio di 

Formula 1); 
• Rischio sanitario e antropico; 
• Rischio derivante dalla possibile sovrapposizione d i eventi che tenga conto del Piano di 

Emergenza ARIR, del Piano di Emergenza relativo agl i eventi Tunnel SS36 Monza- 
Milano, degli interventi di elisoccorso medico 118 e degli eventi sopra descritti. 

 
FASE C: REDAZIONE E DESCRIZIONE DEI POSSIBILI SCENARI DI RISCHIO DI CUI SOPRA 
(FASE  B) E FORMAZIONE AL PERSONALE DEL SERVIZIO DI PROTEZIONE CIVILE DELLA 
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DURATA DI ALMENO 6 ORE SULLE MODALITA’ DI GESTIONE DEL PIANO PER CONSENTIRE 
I SUCCESSIVI AGGIORNAMENTI. 
 
FASE D: CARICAMENTO SU APPOSITO PORTALE WEB DELLA SINTESI INFORMATIVA DEL 
PIANO DI EMERGENZA. 
In questa fase, oltre al caricamento dei dati richiesti dalla regione Lombardia sul portale web, dovrà 
anche predisporre e compilare tutti gli allegati al piano di protezione civile con i referenti, le 
aziende, le persone, le strutture previste (e coinvolte) per far fronte alle emergenze. 
Il Professionista nell'espletamento dell'incarico resta obbligato alla rigorosa osservanza delle 
norme di cui al Codice Civile, nonché delle norme tecniche vigenti e di quelle relative al Sistema di 
Protezione Civile Nazionale e Regionale. 
ELABORATI DA PRODURRE 
Fase A: Fascicolo costituente la raccolta dei dati di base – analisi infrastrutture con il supporto di 
software G.I.S. (sistemi informativi territoriali), Shapefile e/o Autocad, corredato ed implementato di 
Data Base e della documentazione grafica e cartografica (tavole, planimetrie, cartografie, ecc.). 
Fase B: Fascicolo costituente l’analisi della pericolosità dei rischi corredato ed implementato di 
Data Base e della documentazione grafica e cartografica (tavole, planimetrie, cartografie, ecc.). 
Fase C: Fascicolo contenente gli scenari di rischio redatti dal professionista contenente le 
operatività previste dai diversi scenari di rischio di cui alla FASE B;  
FASE D: Caricamento sul portale web della regione Lombardia della sintesi informativa del piano 
di emergenza e predisposizione e compilazione di tutti gli allegati al piano di protezione civile con i 
referenti, le aziende, le persone, le strutture previste (e coinvolte) per far fronte alle emergenze. 
I documenti di cui alle Fasi A  B e C dovranno essere prodotti in formato informatico modificabile 
su supporto CD Rom (Word, excel, Shapefile, DWG ecc.). I documenti compilati durante la Fase D 
dovranno essere prodotti in una copia in formato cartaceo e in formato informatico modificabile su 
supporto CD Rom (Word, excel, ecc.), contestualmente al termine del caricamento della sintesi 
informativa sul portale web della Regione Lombardia. 

 
ART. 3. - MODALITA' OPERATIVE 

Il Professionista incaricato nella predisposizione degli elaborati progettuali dovrà seguire le 
direttive che gli verranno impartite dal Comandnate della Poliza Locale, impegnandosi a 
confrontare tempestivamente con lo stesso le soluzioni individuate. 
L'Amministrazione Comunale si impegna a fornire al Professionista incaricato i dati, la 
documentazione e le cartografie aggiornate di cui è in possesso e che lo stesso Professionista 
possa ritenere utile all'espletamento dell'incarico. 

ART. 4 - MODIFICHE AI PROGETTI 
Il Professionista incaricato è tenuto ad introdurre nel Piano di Protezione Civile, anche se già 
elaborato e presentato, tutte le modifiche necessarie per il rispetto delle norme stabilite dalle leggi 
vigenti al momento della presentazione dei Piani senza che ciò dia diritto a speciali e maggiori 
compensi. 
Il Professionista incaricato sarà altresì tenuto, a richiesta dall'Amministrazione Comunale, ad 
introdurre nei Piani le necessarie modifiche determinate da esigenze e/o normative successive alla 
presentazione dei Piani medesimi. 

 
ART. 5 – TEMPI  DI  CONSEGNA 

I tempi per lo svolgimento delle attività e la consegna degli elaborati ed il caricamento dei dati sul 
portate web è previsto in massimo di 4 (quattro) mesi consecutivi dalla data di affidamento 
dell’incarico. 

 
ART. 6. - RITARDI E PENALI 

Qualora la presentazione degli elaborati progettuali oggetto dell'incarico venisse ritardata oltre i 
termini stabiliti nel precedente articolo, salvo proroghe che potranno essere concesse dal R.U.P. 
per giustificati motivi, verrà applicata una penale dell’ uno per cento del corrispettivo professionale 
per ogni giorno di ritardo, che sarà trattenuta sulle competenze spettanti al Professionista 
incaricato. L’Amministrazione potrà dunque concedere, per motivi di forza maggiore o comunque 
non imputabili al professionista, una eventuale proroga sulla data di presentazione degli elaborati, 
che dovrà essere formalizzata dal responsabile del procedimento. 

 
ART. 7 – COMPENSI 
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Art. 7) Il corrispettivo fissato, omprensivo delle spese tecniche, per lo svolgimento delle attività 
oggetto dell’incarico è determinato pari ad € 15.000,00 oltre CNPAIA 4% pari ad € 600,00 oltre 
I.V.A. 

 
ART. 8 - LIQUIDAZIONE DEI COMPENSI 

La liquidazione avverrà entro 30 giorni dalla regolare fornitura, a seguito presentazione di fattura, 
previa apposizione del visto da parte del Comandante della Polizia Locale che attesti la regolarità 
della prestazione. 

 
ART. 9 - PROPRIETA' DEGLI ELABORATI 

Ciascun elaborato progettuale è da ritenersi di proprietà piena ed assoluta dall'Amministrazione 
Comunale, la quale potrà, a suo insindacabile giudizio, darne o meno esecuzione, come anche 
introdurvi, nel modo e con i mezzi che riterrà più opportuni, tutte le variazioni ed aggiunte che a 
suo insindacabile giudizio saranno riconosciute necessarie, senza che da parte del Professionista 
incaricato possano essere sollevate eccezioni di sorta. 

 
ART. 10 – CONTRATTO E DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSI E 

La sottoscrizione da parte del Professionista incaricato della determinazione di affidamento 
dell’incarico e del disciplinare d’incarico terrà fede di contratto a tutti gli effetti di legge 
Per ogni controversia in ordine al presente bando d i gara ed ai rapporti nascenti 
dall’assegnazione e dall’esecuzione dei lavori sarà  competente il Foro di Monza. 
In pendenza del giudizio, il Professionista incaricato non è sollevato da alcuno degli obblighi 
previsti nel presente disciplinare.  

 
ART. 11  – DOMICILIO LEGALE 

Agli effetti del presente contratto l’Amministrazione Comunale elegge il suo domicilio legale presso 
la Sede Municipale in Via Gramsci 21 Lissone - il Professionista in via _________ n. _______ città 
_________ (località all’interno del mandamento del Tribunale di Monza)  
 

ART. 12 - DISPOSIZIONI FINALI 
In caso di registrazione del contratto, le parti chiederanno l'applicazione dell'imposta fissa, ai 
termini del D.P.R. 26/04/1986, n 131, trattandosi di prestazioni soggette ad IVA. 
Per quanto non espressamente previsto dal presente disciplinare si rinvia ai contenuti del 
Regolamento per il conferimento degli incarichi professionali ad esperti esterni all’Amministrazione. 
 
Letto, approvato e sottoscritto. 
 
_____________ li ______________ 
 
 
IL PROFESSIONISTA INCARICATO L'AMMINISTRAZIONE COMU NALE 
 
 
_____________________________ __________________________ 
 


